
SAN DEMETRIO CORONE (CS)Si terrà nel-
la splendida cornice del Collegio di San-
t’Adriano, a San Demetrio Corone (in foto un
mosaico all’interno del collegio) ,la VI Edizio-
ne della Rassegna Biennale d’arte contempo-
ranea “Magna Grecia”.

La mostra intitolata “Luoghi e realtà di ricer-
ca tra identità e mutamento”,curata quest’an-
no dal noto critico d’arte calabrese Teodolin-
da Coltellaro, sarà inaugu-
rata il 20 agosto, restando
aperta al pubblico fino al 20
settembre 2011. L’evento
espositivo che,con cadenza
biennale,propone all’atten-
zione conoscitiva una vetri-
na di opere e di artisti con-
temporanei, in questa edi-
zione offre uno spaccato si-
gnificativo della dimensio-
ne di ricerca linguistica, di
taluni tracciati innovativi e
sperimentali che ben tradu-
cono alcune realtà e conte-
sti calabresi, offrendo la
possibilità di un confronto
generazionale oltre che di comparazione con
altre realtà di ricerca italiane e internazionali.
Trentuno gli artisti che saranno protagonisti
della rassegna,selezionati dal critico curatore,
in piena autonomia analitica e di scelta:Salva-
tore Anelli,Caterina Arcuri,Andrea Biffi,Fran-
cesco Antonio Caporale,Carmine Cianci,An-
tonello Curcio, Maria Credidio, Leonardo
D’Amico,Danilo De Mitri,Giulio De Mitri,Teo
De Palma, Elena Diaco-Mayer, Pasquale De

Sensi,Erelin, Isidoro Esposito,Franco Flacca-
vento, Alfredo Granata, Ombretta Gazzola,
Massimo Maselli, Max Marra, Giuseppe Ne-
gro, Fabio Nicotera, Enzo Palazzo,Vincenzo
Paonessa, Salvatore Pepe, Tarcisio Pingitore,
Tommaso Pirillo, Gianfranco Sergio, Antonio
Saladino, Giulio Telarico, Silvio Vigliaturo. Le
opere in mostra si aprono a una pluralità di
percorsi visivi e di soluzioni linguistiche inno-

vative: dalle installazioni
ambientali al video, alla
fotografia,alla fertile spe-
rimentazione di modalità
operative e alla possibili-
tà di ibridazione tra lin-
guaggi e tecniche.

«L’intento - scrive il cri-
tico Coltellaro - è stato
quello di dare origine a
fecondi momenti di con-
fronto e di interazione co-
municativa, costruendo
una dimensione espositi-
va in cui artisti calabresi
(anche quelli che opera-
no altrove) e artisti che

con la Calabria intrattengono proficui rappor-
ti di scambio culturale e operativo, possano
dialogare accomunati dalla stessa tensione
esplorativa,da quel sentire il senso più profon-
do del proprio tempo,dal quell’indomito de-
siderio del nuovo che ne fermenta i pensieri
nonché da quell’indefinibile cognizione pro-
fetica,in grado di cogliere partiture segniche
sostanziali, che li fa eterni viandanti nelle
estensioni e nei territori dell’arte».

Una mostra a metà 
tra il tempo che fu
e l’innovazione

LUNEDÌ 15 agosto 2011

25 calabriaoraO R A E S T A T E

m
ac

on
do AIELLO C. (CS) Chi era veramente Cri-

stoforo Colombo? Era davvero figlio di
papa Innocenzo VIII Cybo? E che ruolo
ebbe, lo stesso pontefice, nella spedizio-
ne verso le Americhe? Fu una “scoperta”
quella del Christo Ferens,del portatore di
Cristo, o solo una “rivelazione”? E che
rapporti aveva, l’Ammiraglio, con San
Francesco di Paola? 

Su questi ed altri interrogativi,che ruo-
tano tutti attorno alla figura di Colombo,
“l'eroe che dovrebbe essere santo”(la cui
beatificazione fu interrotto per due volte),
converseranno domenica,ad Aiello Cala-
bro,antico borgo del cosentino che fu feu-
do dei Cybo,il colombista Ruggero Mari-
no, autore del libro “L'Uomo che superò i
confini del mondo”(2010), lo storico Fau-
sto Cozzetto, docente di storia moderna
all'Unical, Giuseppe Pisano, studioso di
Calabrès e Manetti, padre Rocco Benve-
nuto dell’Ordine dei Minimi di San Fran-
cesco di Paola,e Mario Caligiuri,assesso-
re alla cultura della regione Calabria.
Ospiti del rendez-vouz ideato dal “Blog
degli Aiellesi nel Mondo”animato da Bru-
no Pino, i sindaci Francesco Iacucci e
Francesco Tonnara delle Comunità di
Aiello e di Amantea. Le tesi di Marino,
giornalista che ha lavorato per più di 30
anni a “Il Tempo,esposte anche nei prece-
denti volumi:Cristoforo Colombo e il pa-
pa tradito” (1997), e “Cristoforo Colom-
bo,l'ultimo dei Templari”(2005),sono cer-
tamente “rivoluzionarie”.

L’autore nell’ultimo libro «smonta uno
ad uno i “miti” costruiti sulla figura del-
l'Ammiraglio». L’incontro culturale si svol-
gerà, proprio nella piazza che ospita lo
storico palazzo che fu dei feudatari Cybo,
che tanta parte ebbero nella vicenda co-
lombiana,sarà anche un primo passo ver-
so più approfondite indagini sulla figura e
sul ruolo di papa Giovanni Battista Cybo
nel più importante avvenimento della sto-
ria dell’umanità,dopo la nascita di Cristo.
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